
L’Associazione Italia-
na dei Consumatori
e degli Operatori del
gioco - Acogi - è al
servizio dei propri
utenti con una veste
giuridica ed una sede
del tutto nuova. 
Sebbene il nuovo sta-
tuto descriva l’asso-
ciazione come “un’or-

ganizzazione non lu-
crativa di utilità so-
ciale con l’esclusivo
perseguimento di fi-
nalità di solidarietà
sociale su tutto il ter-
ritorio nazionale”,
l’acquisizione dello
status di “Onlus” non
ha tuttavia modificato
la mission associativa.

L’Acogi, infatti, con-
tinua a offrire gratui-
tamente servizi online
e terrestri di consu-
lenza legale e fiscale,
servizi di comunica-
zione, servizio di sup-
porto di studio e ri-
cerca di dati e notizie
sul settore del gioco
pubblico e sulle scom-

messe sportive. L’As-
sociazione mira, inol-
tre,a realizzare e con-
dividere con enti e al-
tre associazioni ini-
ziative dirette alla pre-
venzione e contrasto
della dipendenza dal
gioco. Per contattarci
scrivete a: ufficio-
stampa@acogi.it.
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le ultime news

I l Primo Citta-
dino di Biton-
to, paese che

ospita le sede Acogi
Onlus, ha tenuto un
seminario nei giorni
scorsi presso la nota
università romana
Luiss Guido Carli.
Tra i temi d’inter-
vento incentrati sul-
la sicurezza urbana,
Michele Abbatic-
chio ha illustrato ai
ragazzi i dettagli del-
l’ordinanza pilota
firmata a novembre

2015 diretta a limi-
tare l’apertura e la
chiusura delle case
da gioco e delle slot
machine.
Si tratta di un’im-
portante iniziativa
che s’innesta nella
teoria delle “isole si-
cure” studiata per
valorizzare il terri-
torio e prevenire
comportamenti an-
tigiuridici che pos-
sono mettere a ri-
schio l’incolumità
dei cittadini. 
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Potere agli enti locali: 
l’ordinanza pilota 
del sindaco di Bitonto

Accusati di “gioco d’azzardo” 
sono assolti con formula piena

E rano stati
tratti a giudi-
zio con l’ac-

cusa ex artt.718 e
720 c.p di esercizio
e partecipazione al
gioco d’azzardo i
giocatori di Texas
Hold’em membri
del circolo Acli di
Piano di Sorrento
(NA).
Il difensore, Avv.
Luigi Alfano, ha di-
mostrato la natura
amatoriale dei tor-

nei ai quali i gioca-
tori hanno parteci-

pato con premi non
in denaro ma beni

di vario genere ed
in particolare coppe
e caffè.
Caduta ogni capo
di accusa, i cinque
imputati sono stati
assolti.

I tornei di
poker a cui
hanno
partecipato
avevano
natura
amatoriale
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«Ho vinto ma sono rovinato!» 
La rovina da vincita di 
un giocatore tarantino
“Infelice e vincente”

era il titolo di un ar-
ticolo che nel lontano

1993 raccontava la storia di
Martino Scialpi costretto ad
attivare la complessa macchi-
na giudiziaria nel tentativo
di ottenere il premio di 800
milioni di lire per una vincita
al Totocalcio.
La drammatica vicenda ha
inizio 35 anni fa quando una
domenica di novembre del
1981 un abitudinario gioca-
tore domenicale di Martina
Franca (TA) si reca in rice-
vitoria per fare la sua giocata
e straordinariamente fa 13.
Di lì la rovina di una vita del
vincitore e della sua famiglia. 
La causa? Il Coni si rifiuta
di pagare la vincita perché la
ricevitoria ha perso la matrice
e ha inizio il primo dei 60
processi affrontati dal gioca-
tore finito sul lastrico per in-
seguire il sogno di cambiare
la sua vita e che invece è in
rovina.
Parte come soggetto leso e
ad un certo punto viene ad-
dirittura accusato di aver fal-
sificato la schedina e di truffa
ai danni dello Stato, imputa-
zioni dai quali Scialpi è stato
assolto.

Intanto perde i risparmi, poi
il lavoro, la casa, la famiglia
e il caso si complica.
Sono seguiti tanti processi,

nessuno dei quali ha condotto
al pagamento della somma
vincente fino a febbraio
2016quando pare avvistarsi
uno spiraglio giudiziario che
potrebbe portare al termine
la triste vicenda con l’avvio
di una trattativa di concilia-
zione tra le parti in causa.
L’auspicio di Acogi è che il
giocatore possa ottenere il
dovuto.
Ad oggi l’ammontare della
somma a cui avrebbe diritto
è di circa 1,8 milioni di euro
che non restituiranno anni di
sofferenza ma certamente lo
risolleverebbero. 

Martino Scialpi 
e la sua
rocambolesca
avventura per
ottenere la vincita
al totocalcio: 
anni di processi
fino alla
conciliazione
giudiziaria

il caso
una storia emblematica
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Le Sanatorie e lo status
dei CTD: La politica della
contraddizione

A ll’indomani di ben
due sanatorie che at-
testano la consape-

volezza da parte dello Stato
dell’esistenza dei centri ela-
borazione dati quale catego-
ria professionale
implicitamente riconosciuta
nonché la concreta volontà
di superare le discrimina-
zioni causate ai centri a
mezzo di bandi lacunosi e
lesivi di interessi legittimi, ci

ritroviamo ancora una volta
al cospetto di molteplici
contraddizioni.
E’ fuorviante e non corri-
spondente al vero descri-
vere i ctd come
“diversamente legali”. Que-
sta definizione è stata usata
dal Direttore degli Affari le-
gali dei Monopoli ma anche
da chi aderendo a tale sur-
reale espressione non ha
colto l’essenza di una realtà
che, sebbene meriterebbe
obiettività, attrae ancora
contraddittorietà e confu-
sione a discapito di utenti
e/o lettori.
Tutto ciò è sconcertante.
Non è ammissibile, allo
stato attuale, operare ancora
una distinzione tra centri
con il logo ADM e quelli “a
cui manca qualcosa” - la
concessione o l’autorizza-
zione - motivo che, a parere
dello Stato e di altri, do-
vrebbe giustificare l’adde-
bito di irregolarità rivolto ai
CTD privi del logo “sta-
tale”, nonostante la sanato-
ria abbia garantito alle casse
statali ingenti entrate sia
l’anno scorso, sia que-
st’anno.
E’ la nostra Italia delle figu-
racce perché parla e scrive
senza riflettere e senza uno
sguardo “storico” al settore

delle scommesse! E’ ingiu-
sto definire un’intera cate-
goria come “diversamente
legale”, esattamente come si
vuole mettere un vestito
“elegante e corretto” a chi il
perbenismo comune defini-
sce “diversamente abile”,
senza comprendere, e riflet-

tere su quella situazione e
sui motivi che l’hanno
creata. Non è corretto par-
lare in questi termini di chi
come me è stato costretto a
difendersi, perseverando
per un decennio nel tenta-
tivo di dimostrare la propria
legittima condotta, e non lo
è nei confronti dei cittadini
giocatori che hanno diritto a
chiarezza, coerenza politica
e concretezza e non a strati-
ficazioni informative, ossia
di una comunicazione volu-
tamente sommaria, per di
più fuorviante perché con-
traddittoria e confusionaria.

Ugo cifone,
presidente di
acogi, dice la sua
su un tema
all’ordine del
giorno

A tu per tu: l’esperto
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E duardo Antoja,
presidente della
Federazione Eu-

ropea del Gioco, nel cor-
so del convegno tenutosi
presso il museo maritti-
mo in Barcellona cen-
sura l’interesse dei politici
rivolto alle attività di gio-
co solo per garantirsi
entrate erariali.
Ritiene opportuno che
ogni azienda presti la
dovuta attenzione ad un

problema di rilevanza
sociale quale la dipen-
denza da gioco e che
pertanto si adoperi ai
fini della promozione di
un gioco responsabile.
Per tali motivi, il Presi-
dente rivolge un appello
a tutti gli operatori del
gaming ad adottare un
piano di corporate so-
cial responsability che
garantisca l’adeguata
promozione di un’ade-

guata istruzione al gioco
soprattutto nelle fami-
glie e nelle scuole.
Il presidente di Acogi,
condividendo il pen-
siero di Antoja, ritiene
che sia molto impor-
tante, purchè costrut-
tivo, il confronto tra
industria e istituzioni
per concordare un
piano d’azione che sia
comune e soprattutto
concreto e non teorico.

“A mio parere - prose-
gue il presidente Ugo
Cifone - le tematiche
della prevenzione dal
gioco d’azzardo patolo-
gico e della promozione
di un gioco responsabile
sono complesse; per
questo necessitano di
un’attenta considera-
zione nell’interesse della
collettività ed in partico-
lar modo delle fasce più
deboli”. 

fatti e personaggi
CORPORATE SOCIAL 
RESPONSABILITY: 
UN PIANO D’AZIONE CONDIVISO
Spagna e italia a confronto

Cassazione: il giocatore 
è un consumatore al 100%

“Non esiste un
disfavore
dell’attuale

ordinamento giuri-
dico italiano nei con-
fronti del gioco in
quanto tale, ma sol-
tanto l’esigenza di op-
portuni controlli
perché esso non si
esponga a infiltra-
zioni criminali, così
che la loro gestione
da parte della Pub-
blica Amministra-
zione costituisce una
prestazione di servizi,

come intesa nel Trat-
tato della Comunità
Europea”: così ha
concluso la Corte di
Cassazione nella sua
recente ordinanza,
capovolgendo la tra-
dizionale imposta-
zione dei problemi
connessi al gioco
d’azzardo autorizzato
e con il gioco in gene-
rale.
La Suprema Corte ha
ripreso la posizione
della Corte di Giusti-
zia Europea, che so-

stiene che se le auto-
rità inducono i consu-
matori a partecipare
a lotterie e scom-
messe, affinché ne
benefici l’erario, non
possono invocare
l’ordine pubblico per
giustificare interventi
repressivi. Essa pro-
segue dicendo che
“avuto riguardo al
gioco autorizzato, in
quanto gestito diret-
tamente dallo Stato o
dai suoi concessionari
devono trovare appli-

cazione le ordinarie
norme poste a tutela
dell’esercizio dell’im-
presa”. Quindi, il
gioco di Stato deve
essere considerato e
trattato come una
normale prestazione
di servizi. La conse-
guenza più impor-
tante è che il
giocatore viene consi-
derato come un con-
sumatore e al
rapporto di gioco si
applica il Codice del
Consumo.



progetti acogi
“Gioco ma non azzardo”
l’analisi delle differenze di genere 
nell’approccio al gioco

D opo il suc-
cesso ottenuto
con il progetto

“GiochiAmo con mo-
derazione” realizzato
in collaborazione con i
giovani scolarizzati
degli Istituti Secondari
Superiori, l’Associa-
zione Italiana dei Con-
sumatori e degli
Operatori del Gioco ha
portato a termine il
progetto “Gioco ma
non azzardo” che ha
coinvolto gli operatori
del gioco, scelti a cam-
pione nell’anno 2014-
2015 e presenti nel
territorio pugliese. 
Grazie alla collabora-
zione di bar, tabacchi e
ricevitorie, attraverso
la somministrazione di
un questionario ano-
nimo sono stati raccolti
dati analizzati con la fi-
nalità di individuare il
comportamento degli
adulti rispetto all’atti-
vità di gioco. 
Dall’analisi e incrocio
di dati è emerso che
circa l’85% degli inter-
vistati gioca con una
percentuale che inte-
ressa il 65% dei maschi
e il 23% delle femmine. 
Un dato che ha parti-
colarmente attratto
l’attenzione dello staff
Acogi riguarda, inoltre,

il prodotto gioco scelto
dal nostro campione
rappresentato per il 35
% dalle lotterie istanta-
nee e per il  34% dalle
scommesse sportive,
con ampie oscillazioni
di genere tra maschi e
femmine: i primi predi-
ligono le scommesse
sportive e le seconde i
gratta e vinci.
A tal proposito il
gruppo di ricerca con-
tinua a lavorare appro-
fondendo il tema della
ludopatia tra cause, ef-
fetti e conseguenze ed
in particolare proprio
in merito alle risultanze
dell’indagine svolta
hanno espresso la loro
opinione due membri
del gruppo di ricerca. 
La dott.ssa Anna Sara-
cino, educatrice presso
l’osservatorio, sostiene

che sia «un’abitudine
consolidata quella di
tante donne sempre in
prima fila, adesso
anche in edicola, per
l’acquisto dei gratta e
vinci. Complici di que-
sto comportamento
problematico perché
costante e ripetuto nel
corso della giornata è
la crisi e il marketing di
Lottomatica aggres-
sivo e destabilizzante in
un momento storico
economico molto più
che difficile.
Riguardo agli uomini
invece, - prosegue la
dott.ssa Saracino - c’è
una predilezione del
prodotto scommessa
sportiva perché sono
appassionati e tifosi di
calcio, lo sport nazio-
nale d’eccellenza».
A tali considerazioni, la

dott.ssa Grazia Mi-
nenna, assistente so-
ciale e ricercatrice
Acogi, aggiunge: «Gli
uomini appaiono mag-
giormente esposti al ri-
schio di diventare
dipendenti da gioco
perchè sono attratti dal
desiderio di provare
l’eccitazione della gio-
cata, di guadagno facile
nonché dall’alta com-
petizione e riscossione
immediata.
Le donne invece, in
molti casi utilizzano il
gioco come via di fuga
dai problemi coniu-
gali,molti dei quali
sono  conseguenza di
problemi finanziari o
legati a eventi trauma-
tici vissuti durante l’in-
fanzia. Alle donne
l’interazione e la com-
petizione interessa
poco!».   
Nella convinzione che la
materia ludopatia debba
essere oggetto di ulte-
riori studi e approfondi-
menti, Acogi prosegue
la propria attività di pre-
venzione e contrasto
con l’auspicio che con la
collaborazione di istitu-
zioni, enti e altre asso-
ciazioni si possano
realizzare i progetti stu-
diati e realizzati dallo
Staff su scala nazionale.
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chi siamo
L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Fi-
renze come organismo indipendente e
senza scopo di lucro. I principali obiet-
tivi sono quelli di favorire la lettura e
la comprensione delle normative che
disciplinano il mondo del gaming, svol-
gere attività di informazione e ricerca
sulle tematiche del settore, in partico-
lare sull’emergenza delle dipendenze
da gioco, rappresentare i propri asso-
ciati dinanzi alle autorità istituzionali.

mondo

visita il sito www.acogi.it! 
Partecipa al forum online
Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti
all’area Forum! I professionisti dello staff
Acogi risponderanno alle tue domande ga-
rantendo l’anonimato. Per le donne
“Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del
gioco patologico possono trovare consigli
legati alla sfera legale, economica e psico-
logica. 

l’impegno dell’Acogi 
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente
informato! per prevenire
che il gioco divenga
patologia è necessario 
che il consumatore abbia
consapevolezza piena delle
conseguenze che possono
derivare dalla mancanza di
autocontrollo nella
pratica del gioco

Da sempre l’associazione Acogi
promuove iniziative finalizzate alla pre-
venzione del gioco patologico (GAP)
sostenendo l’assoluta urgenza di misure
e interventi mirati per il controllo della
diffusione di una dipendenza particolar-
mente insidiosa come quella appunto del
gioco. 
Il Gap infatti è un disturbo del controllo
degli impulsi e solo attraverso la preven-
zione è possibile arginarne la diffusione. 
La mission dell’associazione, che da poco
è diventata Onlus, acquisendo una
nuova veste giuridica, è quella di
informare rispetto alle problematiche
legate al gioco compulsivo e agli
approcci errati verso l’attività ludica.  


